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Politica

Confronto tra Ppi e Cdu. Dialogo sulle riforme

Bianco non ci sta
«Rocco, torna tu»
Bicamerale, spunta la Pivetti

«No alla confluenza»

Boselli: il Pds
può attendere
E «apre» a Intini
— ROMA. I socialisti non sono disponibili ad
aderire al Pds. Lo ha ripetuto il segretario del Si,
Enrico Boselli aprendo ieri a Roma, presso il cen-
tro convegni Cavour, il consiglio nazionale del
partito, per l’occasione allargato ai segretari pro-
vinciali.

«La pura e semplice confluenza dei socialisti nel
Pds - ha spiegato Boselli a proposito nel dibattito
sulla questione socialista - non sarebbe in grado di
ristabilire un legame con parti importanti della so-
cietà italiana che avevano guardato con interesse
al Psi. Dovrebbe essere chiaro che l’annessione al
Pds di pezzi di ceto politico socialista e di qualche
personalità non riuscirebbe a fare della Quercia
un polo più attraente politicamente, culturalmen-
te ed elettoralmente di quanto essa già sia. Si trat-
terebbe di un innesto di poca rilevanza che per la
sua scarsa utilità provocherebbe il rigetto da parte
del corpodel Pds».

Per il futuro Boselli propone l’avvio del processo
di unità socialista e la presentazione di liste socia-
liste alle elezioni amministrative del prossimo an-
no, ricordando che in questi anni il Si ha cercato
«di salvare il salvabile del patrimonio politico ed
organizzativo del movimento. Usciamo da questa
esperienza moralmente più forti. Siamo pronti ad
affrontare il compito di realizzare l’unità di tutti i
socialisti. Non abbiamo preclusioni verso nessu-
no, verso alcuna formazione che sia socialista. Ci
preme - ha affermato - di arrivare allo scopo: l’uni-
tà di tutti i socialisti. A settembre dobbiamo lancia-
re la costituzione di comitati per la costituente so-
cialista a partire dai quartieri delle grandi città, dal-
le frazioni e dai piccoli e medi comuni, dai luoghi
di lavoro e di studio. Dovremo a livello nazionale
promuovere un comitato che raccolga insieme le
diverse esperienze: penso ai laburisti di Spini, ai
socialdemocratici di Schietroma, ai socialisti del-
l’Unione democratica di Benvenuto e aperto ai so-
cialisti deiGarofani di Intini».

Dal canto loro le donne del Si, «condividono
l’appello all’unità socialista lanciato dal segretario
nazionale Boselli. Tale unità tuttavia - afferma una
nota di Maria Rosaria Manieri, Coordinatrice delle
Donne socialiste - ha un senso e valore politico se
finalizzata al progetto di ricomposizione della sini-
stra italiana sulla base della tradizione e dei valori
del socialismo europeo. Un progetto che non può
avere tempi indefiniti e al quale non possono più
sottrarsi le forze riformiste italiane».

— ROMA. Procedono su binari pa-
ralleli, il dibattito tra le forze politiche
e la ricerca di convergenze già nella
definizione del testo della legge co-
stitutiva della Commissione bicame-
rale per le riforme. Una condizione
ottimale per evitare che le più ampie
intese in materia istituzionale possa-
no indurre in tentazione. Ma durerà?
Certo è che il congresso del Cdu, in
cui Rocco Buttiglione ha spregiudi-
catamente lanciato allettamenti a
destra e a manca, ha riaperto quella
frattura nel Polo che Gianfranco Fini
aveva cercato di coprire ridislocan-
do Alleanza nazionale nell’area cen-
trale, riportando i rapporti interni
esattamente al punto di crisi segna-
latodalla sconfitta elettorale.

L’«ultimatum» al Cavaliere

Silvio Berlusconi resta l’interlocu-
tore immediato degli ex dc, ma non
è più il solo. Gianfranco Rotondi
scioglie l’equivoco della conclusio-
ne delle assise all’Ergife lanciando
un netto, sia pure «amichevole», «ulti-
matum» al Cavaliere «che suona,
fuori dalle forme, così: noi ti abbia-
mo dato un anno di tempo per fare
un centro europeo e democratico, e
non lo hai fatto; ti diamo ancora un
po’ di tempo nella certezza che lo
userai bene e ti ricorciamo che il
progetto è sempre quello e che i cri-
stiano democratici sono e restano
donneeuomini liberi».

Liberi, gli ex dc del Polo, di cerca-
re altri interlocutori. A cominciare da
Lamberto Dini, per finire, guarda un

po’, con Gerardo Bianco. «Il dialogo
è aperto», declama Rotondi. Ma Gio-
vanni Bianchi, presidente del Ppi, ta-
glia corto: «No, non ci siamo. I popo-
lari, rispetto a queste elucubrazioni,
hannosceltoda tempo».

L’unico margine in più che il se-
gretario del Ppi concede a Buttiglio-
ne è di «tornare indietro»: «È lui - dice
Bianco - che ha spaccato l’area mo-
derata, tentando di trasformare una
minoranza in maggioranza. Noi po-
tremmo fare alla “scordammuce o’
passato”, nel senso di cancellare ciò
che ha provocato questa frattura,
non di dare spago a vecchi e nuovi
schematismi». Ma nell’attesa di sa-
pere se l’annunciata lettera «di augu-
ri e riflessioni» riesca a a indurre But-
tiglione al passo del gambero, per
fargli capire di non coltivare sover-
chie illusioni, il segretario del Ppi
racconta di essere stato venerdì sera
a cena con Dini, con il quale si è tro-
vato in sintonia sulle necessità di
«dare una più forte consistenza al
centro» ma per «rafforzare e riequili-
brare l’Ulivo», quindi con «interesse»
e non in termini conflittuali verso
l’impegno che Massimo D’Alema sta
portandoavanti «sulla sinistra».

Riforme con referendum

Di fronte al rovesciarsi della di-
scussione sugli effetti politici delle
larghe intese sulle istituzioni (dalla
scomposizione del governo si è tor-
nati all’implosione nel Polo), è pos-
sibile che crollino anche le ultime re-
sistenze tra i duri e puri del Polo sulla

nuova Bicamerale. Il presidente del-
le commissione Affari costituzionali
del Senato, Massimo Villone, ha già
predisposto un testo di 8 articoli su
cui ieri sera è cominciato il confron-
to tra i rappresentanti di entrambi gli
schieramenti. Si prevede che i pro-
getti approvati siano trasmessi alle
Camera «entro il 30 giugno 1997».
Tempi e modalità (anche se non si
riuscisse a elaborare un progetto
complessivo, non sarà l’ostruzioni-
smo a impedire che un testo vada
comunque in aula) danno spessore
alla stagione costituente. Significati-
vo, anche se non è una novità, è che
si preveda di sottoporre a referen-
dum i progetti di legge costituzionali
approvati dalle Camere a maggio-
ranza assoluta a «entro tre mesi dalla
pubblicazione». E però al Polo non
basta, a sentire Giulio Maceratini di
An: «Vogliamo un unico referen-
dum,non referendumplurimi».

Va da sé che se la proposta di leg-
ge della Bicamerale fosse sottoscritta
sia dagli esponenti della maggioran-
za sia da quelli dell’opposizione, la
stessa discussione su chi debba pre-
siederla diventerebbe meno tesa di
quanto sia apparso ieri nella reazio-
ni a un’intervista del presidente del
Senato a Il Messaggero. «Né un pre-
sidenzialista, né un semipresiden-
zialista, né un cancellierista», ave-
va detto Nicola Mancino. E all’os-
servazione che non rimarrebbe
nessuno, rispondeva: «E se presi-
dente fosse eletta la Pivetti? Il fede-
ralismo è una questione centrale».
Pierferdinando Casini vi ha visto
un «piccolo scivolamento istituzio-
nale». E Mancino si è sentito in do-
vere di precisare che il nome del-
l’ex presidente della Camera è
«frutto di una forzatura esemplifi-
cativa», fatto comunque «al solo fi-
ne di dimostrare che esistono mol-
ti federalisti convinti e non certo
per avanzare candidature». In ef-
fetti, la Pivetti pur con qualche pa-
rola grossa sulla scelta della Bica-
merale («Un atto cinico»), s’inter-
roga sul «dovere di non avere pre-

clusioni, di essere costruttivi», a dif-
ferenza di Roberto Maroni che pur
di liquidarla come «una truffa» tra-
disce di non aver nemmeno letto
(glielo rinfaccia Pierluigi Petrini)la
risoluzione approvata.

Ma tant’è. All’identikit ufficiale
tracciato poi da Mancino («Una
personalità capace di assicurare
l’imparzialità dei lavori rispetto alle

tante proposte di modifica della
forma di Stato e di governo»), cor-
rispondono i nomi di coloro che,
prima dello scioglimento delle Ca-
mere, lavorarono su più ipotesi di
soluzione: Domenico Fisichella,
Cesare Salvi e Giuliano Urbani
(Franco Bassanini è ora ministro).
Con il nome della Pivetti in più,
per un problema politico in più.

Dal Cdu parte un «amichevole ultimatum» a Berlusconi: o
guida la ricostruzione del centro o ci riprendiamo libertà
d’azione. E allettamenti al Ppi. Ma Bianco taglia corto: «But-
tiglione ha spaccato l’area moderata, è lui che deve torna-
re indietro». Intanto, parte il confronto tra i due schiera-
menti sulla Bicamerale. È previsto il referendum. Mancino
un po’ corregge la forzatura sulla candidatura della Pivetti.
Ma il nome si aggiunge a quelli di Fisichella, Salvi e Urbani.

PASQUALE CASCELLA

Ilpresidente
delSenato
NicolaMancino
alatoIrenePivetti
eRoccoButtiglione

Il ministro a Milano difende la legge tv, e ribadisce il suo impegno per rafforzare l’ala laico-riformista dell’Ulivo

Maccanico: «No alle larghe intese»
Federalismo/1
La Lombardia
prepara
otto referendum

Federalismo/2
La Sardegna
riforma la sua
«Costituzione»

Antonio Maccanico ribadisce che con il disegno di legge
sul riassetto del sistema televisivo è stata trovata una solu-
zione equa e giusta. «In ogni caso - afferma riferendosi a
Mediaset - non si dimentichino che hanno la possibilità di
entrare nella telefonia». Quindi parlando a Milano a una
platea di repubblicani e socialisti auspica la creazione di
un soggetto politico che sappia rappresentare la tradizione
laico liberale e riformista socialista.

SILVIO TREVISANI— MILANO Cento persone, per lo
più repubblicani e socialisti, sonosti-
pate nella sala dell’Umanitaria per
ascoltare Antonio Maccanico e non
solo come ministro del governo Pro-
di: no, quella platea ha voglia di sen-
tirlo come leader politico e come
potenziale artefice di un nuovo sog-
getto politico, tutto da costruire, che
nasca dalle ceneri della tradizione
laico riformista repubblicana e so-
cialista. E lui con il suo dire e non di-
re, quell’argomentare razionale e
pacato non li delude: venti minuti
secchi e una promessa. «Questo è
solo il primo di una lunga serie di in-
contri». E poi via, da buon ministro, a
rispondere all’assalto dei giornalisti
che vogliono sapere tutto sul nuovo
disegno di legge per il riassetto del si-
stema televisivo.

Che cosa risponde alle grida di
dolore di Fedele Confalonieri e Silvio
Berlusconi ? «Che è stata trovata una
soluzione giusta ed equa. In ogni ca-
so ci sarà un dibattito parlamentare
e allora lì verificheremo e vedremo
quale fondamento hanno le proteste
di Confalonieri». E sul dibattito parla-
mentare insiste continuamente. Al-
lora vuole dire che pensate di modi-
ficare il testo? « Come in tutti i parla-
menti del mondo ci sarà un dibattito
in aula e in commissione», risponde
tranquillissimo, anche se sino ad ora
il testo del disegno di legge non è an-

cora giunto nelle mani di Claudio
Petruccioli, presidente della com-
missione Lavori pubblici e Teleco-
municazioni che non ha ancora po-
tuto iscrivere l’argomento all’ordine
del giorno.

«Secondo me comunque - prose-
gue il ministro- quella cifra di mille
miliardi indicata dal presidente di
Mediaset quale presunta diminuzio-
ne di fatturato mi sembra esagerata.
Sia chiaro, stiamo discutendo di una
norma antitrust e io non conosco
norme antitrust che non creino pro-
blemi a chi fino a quel momento go-
deva di posizioni dominanti. Inoltre
si sappia che i ministri non fanno
colpi di mano. Però mi sembra an-
che che a Mediaset si stiano di-
menticando del fatto che con que-
sto disegno di legge si apre per lo-
ro la possibilità di operare anche
in altri campi, di entrare ad esem-
pio nella telefonia». Insomma,
sembra dire il ministro, sempre
con la solita flemma: se siete bravi
guardate che avete la possibilità di
ottimi business.

L’assalto è terminato e Antonio
Maccanico si infila nella saletta già
piena e caldissima. Qui si parla di
politica, e il ministro parla, certo
con toni particolarmente soft, da
leader politico, parla poco ma
chiaro: innanzitutto vuole precisa-
re che la sua intervista al Corriere

della sera voleva essere «come ha
ben commentato l’ambasciatore
Sergio Romano dalle colonne del-
la Stampa, un segnale di rafforza-
mento del governo Prodi e non il
contrario», quindi sgombra il cam-
po da ulteriori possibili malintesi e
afferma:«Il governo delle larghe in-
tese non può esistere, il 21 di Apri-
le si è votato, ha vinto il centro si-
nistra e ora tocca a Prodi governa-
re». Descrive l’atmosfera della coa-
lizione come «eccellente», ed elen-
ca i meriti dei suoi colleghi citan-
doli per nome e cognome. Sottoli-
nea la novità dell’esecutivo dove
non ci sono delegazioni di partiti
che tentano di comandare o affer-
marsi e ribadisce il respiro strategi-
co dell’Ulivo e la necessità che
questo equilibrio politico si rafforzi
sempre più. Quindi, sempre con
grande cautela, sviluppa un’ipotesi
di lavoro politico: «I valori sui quali
l’Ulivo ha vinto -dice- sono quelli
classici della tradizione laico libe-
raldemocratica repubblicana e ri-
formista socialista. I valori della
coalizione sono i nostri -insiste
Maccanico- però manca un sog-
getto politico che li rappresenti di-
rettamente. Il momento è venuto e
dobbiamo lavorare tutti in funzio-
ne coesiva e non di divisione». La
sinistra, fa capire Maccanico, è in
fase di assestamento e noi dobbia-
mo giocare un ruolo importante
proprio in questa fase: e ci sono
anch’io. Quale laboratorio miglio-
re di Milano? Dove, tra l’altro si vo-
terà a breve per il sindaco? Milano
dove venne eletto senatore nel col-
legio che fu di Giovanni Spadolini,
Milano dove fu presidente e priva-
tizzò Mediobanca? Così, ecco l’im-
pegno finale: «questo è il primo di
una lunga serie di incontri». All’u-
scita c’erano anche l’ex sindaco
Piero Borghini, e l’ex presidente
dei deputati di Forza Italia Dotti.

SeBossi va avanti sulla stradadella
secessioneedella fondazionedella
Padania, Formigoni lo affiancae va
avanti «sul federalismo». La Lombardia
promuoverà infatti la richiestadi otto
referendum abrogativi «per favorire la
riformadello stato in senso federale».
Loha stabilito la «task force» sul
federalismo istituita presso laGiunta
regionale lombardadal presidente,
Roberto Formigoni, e di cui fanno
parte, tra gli altri, l’exministrodella
funzionepubblica, FrancoFrattini (Fi)
e il senatore GianfrancoMiglio
(Partito federale). Gli ottoquesiti che
verrannoproposti dal gruppo di lavoro
lombardo riguardano la soppressione
deiministeri dell‘ Agricoltura edel
Turismo, edi quelli della Sanità e
dell’Industria, definite «materie di
competenza regionale».Nelmirino
dell‘ iniziativa abrogativa vi sonopoi il
dpr616/77 (che regola i rapporti
stato-regioni), la centralizzazionedei
concorsi pubblici,molti dei poteri dei
segretari comunali e il controllo
”preventivo”degli atti amministrativi
regionali. Oltre agli otto referendum
abrogativi vi sarà ancheunquesito
consultivo a livello regionale “per
capire cosapensino davvero i
cittadini” sul federalismo.Nella bozza
presentatadal responsabile della
funzionepubblicanel governo
berlusconi ai lombardi verrebbero
sottoposte tre ipotesi: una“di
mantenimentodell‘ attuale assetto
costituzionale’’, una cheprevede“la
riformadello stato in senso federale”
euna terza che sosterrebbe “lanetta
separazionedi unao piu‘ aree
regionali’’.

LaCommissionespeciale
dellaRegioneSardegna«Revisione
Statuto»,presiedutadall’on.
SalvatoreBonesu (delPartito sardo
d’Azione), haapprovato
la risoluzionesulla riforma
federalistadelloStatoesulnuovo
Statutodi autonomia.
La risoluzione, chedovràoraessere
approvatadall’Assemblea, reca
proposteper la riforma federalista
delloStato (equindi riformadella
Costituzione) epropostedi
modificadelloStatuto
Speciale sardoaCostituzione
vigente.
Il documentoèstatoapprovatodai
Gruppidellamaggioranzadi
centro-sinistra con la
astensionedeiGruppidi
opposizione.
Diversa laposizionediAlleanza
Nazionale, contraria alla risoluzione
«pernumerosimotivi tutti
riconducibili alla tuteladell’Unità
nazionale».
Nonpossonoesserecondivise le
impostazioninel sensodel
«federalismo» - sostiene il gruppodi
Alleanzanazionale - che
nonsiano contestualmente
accompagnatee iscritte inun
impianto riformisticodi tipo
«presidenziale», intendosi
conciò l’elezionepopolare
direttadel verticedell’Esecutivo
e il riconoscimentoa tale
figuradi competenzeeattribuzioni
atte adassecondare la
governabilità eagarantire la
conduzioneunitariadella
Nazione.

ITINERARIO MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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